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La parola 
del parroco 

Terza domenica di Settembre. 
È l'annuale solenne festa della 
nostra Madonna del 5. Rosario. 
Potremmo chiamarla festa pa­ 
tronale, anche se non è precisa­ 
mente così; Patronale, più giu­ 
sto, è la festa di 5. Andrea, 30 
Novembre, cui è dedicata la 
nostra chiesa. 
Ma la festa della Madonna del 
Rosario è tradizionalmente la 
più sentita la più solenne del­ 
l'anno. La Madonna la vince 
su 5. Andrea anche se 5. An­ 
drea è fratello nientemeno di 
Pietro il l" Papa. 
E siamo ormai vicinissimi, oc­ 
corre lasciar perdere tutte le 
vicende ferragostane - speria­ 
mo non sian state negative - 
e ravvivare la nostra devozione 
a Maria, preparandoci a vivere 
la sua festa come si conviene 
da figli suoi e come doverosa­ 
mente è necessario per il bene 
della nostra anima forse e sen­ 
za forse « [iaccbina » non dal 

calore del sole, ma da troppe 
dissipazioni. 
Festa vuol dire coscienza puli­ 
ta, serena, cuore contento e a­ 
nimo religioso disponibile a far 
del bene. Quest'anno questa 
nostra festa 11011 avrà certo la 
solennità dell'anno scorso. La 
ricordiamo ancora? 
Sarà però ancora solenne, per­ 
ché uniremo alla festa della 
Madonna la fausta ricorrenza 
della 5. Messa d'argento di due 
nostri carissimi autentici piol­ 
tellest: Sacerdoti Barnabiti. 
Uno è Padre E.M. Bertini fi­ 
glio di Agnese, l'altro è Padre 
Peppino M. Motta figlio dello 
stradino. 
La festa della loro Messa d'ar­ 
gento l'han già celebrata coi 
loro conjratelli nella data giu­ 
sta, nell'istituto dove compiono 
la loro missione. 
Ci metto anche l'indirizzo caso­ 
mai vogliate far loro una gra­ 
dita visita, se per gita passate 
nella loro città. 

Padre Bertini è a Bologna, col­ 
legio 5. Luigi - Via M. d'Azelio 
(BO) 

Padre Motta è a Firenze, col­ 
legio La Querce - Via della 
Piazzuola 

Dunque è pure nostro dovere 
di concittadini fare festa since­ 
ra a questi nostri confratelli 
<< preziosi fiori» spuntati nel 
giardino della nostra Parroc­ 
chia. Non può diventare buona 
occasione perché maturi la se­ 
mente nascosta di una nuova 
vocazione? Volesse il cielo: che 
onore per una famiglia, per u­ 
na parrocchia, che bene per la 
Madre Chiesa. 
Chiudo raccomandando l'incon­ 
tro col Signore in questa [esta! 
Bisogna smettere una vita cri­ 
stiana piatta, svogliata, insigni­ 
ficante. 
È il momento giusto per ri­ 
prendere quota non solo per la 
salute corporale, ma ancora più 
per ... mi capite! 



Ricordo di 

Con fesso che la sera del 31 maggio 
50° di Messa, festeggiato da tutti in 
un'atmosfera di letizia sincera e af­ 
fettuosa, pur fra moltissime persone 
care attorno a me, correvo al ri­ 
cordo della Mamma Manetta, quel­ 
la mamma di cui ho parlato nell'ul­ 
timo numero di Lampada e che mi 
fu maestra vigile e attenta; a 80 
anni suonati le sue lettere merita­ 
vano ancora un po' di meditazione. 
Pensavo: chissà, da lassù, il Signore 
le avrà detto: « Ti do una giornata 
di libertà. scendi a Pioltello e invi­ 
sibile vedrai e godrai un po' la fe­ 
sta che si fa al tuo Don Enrico »: 
e concludevo: speriamo che non 
venga però a farmi ancora qualche 
severo richiamo; so bene che una 
mamma può e deve fare la predica 
al suo figlio anche se prete, anche 
se anziano. 
Il Signore forse le concesse questa 
grazia perché la notte della festa a 
stento prendevo sonno. Ma poi ven­ 
ne a trovarmi proprio lei in un bel 
sogno. Non mi pareva molto felice o 
contenta; mi disse subito: «Oh Don 
Enrico troppa troppa festa ti han 
fatto oggi, te la sei meritata? La 
festa l'avrebbero piuttosto dovuta 
fare a me più che a te; io ho fatto 
tanto lavoro, ho detto tante pre­ 
ghiere, ho sofferto tante privazioni. 
Ma son le solite ingiustizie umane! 
Chi più merita più è trascurato1 Ho 
vegliato sul cammino della staffetta 
che da Laorca ha camminato per 50 
Km. fino a Pioltello portando i 
doni per la Messa; insieme coi gran­ 
di c'eran dei loro ragazzini, che fa­ 
ticaccia per loro1 Gli hai detto gra­ 
zie? 
Ero presente per la grande Messa: 
quanti preti sull'altare ti facevano 
corona I Qualcuno lo conoscevo, 
quante Suore in chiesa che pregava­ 
no per te, quanti canti belli, qual­ 
cuno lo ricordavo, sentito quando 
venivo da te. Ho sentito la bellissi­ 
ma predica del tuo amico Padre 
Cariati! Quando sarai un bravo pre­ 
te come lui? Ho visto che perfino 
il Signor Sindaco è venuto e ti ha 
offerto qualcosa, non son riuscita a 

un giorno di festa 

vedere se eran assegni per le neces­ 
sita della Chiesa; ma mi spiegarono 
che era una targa di Benemerenza. 
Poi tutta la gente che ti ha aspet­ 
tato fuori di Chiesa per applaudir­ 
ti, mi sembravi il Papa quando ap­ 
pare alla festa ed è applaudito in 
piazza S. Pietro; non lasciarti mon­ 
tare la testa Don Enrico. E' sincera 
questa gente, ma sai la costanza è 
un'altra cosa. Intanto devi esser 

grato, riconoscente, han fatto più di 
quello che meritavi. Ringrazia tut­ 
ti: autorità, sacerdoti, suore, gli 
organizzatori della festa, di quanto 
han fatto1 

on ho potuto stare al banchetto 
perché noi di là non abbiamo più 
appetito o desiderio di queste cose. 
Son tornata lassù a raccontare al 
Papà, a Martino a Francesca e Car- 

Chi era lui 
Macapà 2-l .5 .81 
« ... Era l'ultima sera di questa set­ 
timana di ringraziamento alla Ma­ 
donna ed erano ormai le 2-l passa­ 
te, stavo sul "Ponte" fuori dal bar 
del Gironi, parlando del più e del 
meno con un amico; quando all'im­ 
provviso ho visto sbucare dalla Via 
Milano una persona in bicicletta: 
arrivava dalla chiesa e si sofferma­ 
va ad ammirare quà e là tutte le 
luci ancora accese. 
Più si avvicinava e più vedevo chi 
era quest'uomo che sembrava con­ 
templare, con amore, ogni angolo 
illuminato del Paese. 
Arrivato vicino al bar l'ho ricono­ 
sciuto ed è lì che mi sono senti to 
un tonfo aì cuore: ali 'improvviso 
mi sono sentito un brivido e nello 
stesso tempo mi è venuta una 
grande tenerezza. Non so perché il 
Signore abbia voluto che assistessi 
a tutto ciò, ma penso che un mo­ 
tivo preciso ci sia: 
Ebbene quell'uomo ammiratissimo 
era il nostro caro parroco, che in­ 
curante della tarda ora, girava sul­ 
la sua bicicletta per Pioltello. Mi 
chiesi perché facesse tutto questo, 
ma venne subito la risposta: Lui, 
che con fervore aveva predicato ad 
ogni Messa la buona riuscita di que­ 
sta festa grande, come la definiva 
lui, ora contemplava quel grande 
regalo che i cittadini di Pioltello 

gli avevano fatto. 
Penso che nel suo cuore c'era una 
infinita felicità, felicità che gli s1 
leggeva sul viso, come fosse un li­ 
bro aperto, ma penso che in lui ci 
fosse anche un pizzico di amarezza, 
forse il dubbio che fosse l'ultima 
volta che potesse assistere a tutto 
ciò. Ho pensato pure che il Signo­ 
re potrebbe farlo vivere ancora a 
lungo, ed è ciò che spero, perché 
lui è un uomo da ammirare in tutte 
le sue parole e gesta, anche se. det­ 
to tra noi, a volte è un pochino im­ 
prevedibile nei suoi atteggiamenti 
e un po' burbero ... ma se non fa­ 
cesse questo, non sarebbe così, co- 

. ·11 " me piace a 1101..... . 
È un brano di lettera, scritta da un 
pio! te I lese l'ottobre scorso, che mi 
ha commosso: ve l'ho trascritto, 
perché sono sicuro che interpreta i 
sentimenti di molti. 
Colgo l'occasione per esprimere le 
mie felicitazioni a Don Enrico per 
il suo giubileo sacerdotale, ringra­ 
ziando vivamente per le preghiere. 
e l'appoggio sempre dato alla mia 
vocazione prima e al mio lavoro 

. . . . 
missronano, po1. 
Dio La benedica: ad multus annos, 
Bone Pastor, e le sue pecorelle 
ascoltino sempre la sua voce!! 
Quì tutto bene a tutti un caloroso 
saluto dall'equatore brasiliano 

irmao e amigo Joao Barbudo 
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lo la prima parte della festa, eran 
a bocca aperta a sentire. 
I fratelli: « Se però il Signore ci da­ 
va qualche anno in più, anche noi ... » 
Ma poi si accorsero di aver detto 
uno sproposito e si son fatti zitti. 
Mi han detto che il pranzo è stato 
bello, non tanto per quello che c'era 
sul piatto, ormai voi di quaggiù fa­ 
te festa sempre, ma per la concor­ 
dia, la fraternità, la sincerità che vi 
regnava. 
Ho assistito alla solenne Processio­ 
ne Eucaristica, che mi è piaciuta, si 
è cantato. c'era compostezza e ordi­ 
ne, c'era Don Giorgio a farlo osser­ 
vare 1 
E fui presente anche all'accademia 
serale, avevo il permesso di star fi­ 
no a mezzanotte I Quanta gente: 
tutto Pioltello. Anche noi in para­ 
diso abbiamo l'accademia per chi 
arriva su con meriti speciali; se è 
stata bellissima la vostra, più belle 
sono le nostre e sai perché? Perché 
da noi non si fanno bugie o esage­ 
razioni come han fatto e detto di te. 
Peccato che non sia stato registrato 
nulla, sarebbe venuto fuori un do­ 
cumentario interessante a onore di 
chi l'ha pensato e realizzato. 
Brave le Suore che han preparato 
dei bimbi, meravigliosi nelle loro 
recite; curioso e bello il trio delle 
Suore! Se seri vere le cose dette, 
beh I qualcosa di buono hai cornbi­ 
nato! Sono stati bravi tutti ed ho 
riso anch'io per certi « inceppamen­ 
ti di parole». 
Ho visto attorno a te il Vicario E­ 
piscopale, il Decano, numerosi i 
preti e le Suore e tanta tanta gente. 
Non credere però che son venuti 
solo per te, c'erano per i loro bam­ 
bini, i loro ragazzi per una certa 
gloriosa « Battaglia », c'era anche la 
Banda. E infine ho sentito il tuo 
« grazie » finale: non sei stato com­ 
pleto, hai fatto molte dimenticanze, 
ti fa difetto la memoria, data l'età 
avran capito e r'avran giustificato. 
Però adesso prima di ripartire per 
lassù ti devo fare due appunti. 
Primo: come mai ti sei permesso di 
mettere il tuo faccione sull'immagi­ 
ne ricordo? Fossi almeno bello o 
giovane, ma sei brutto e vecchio! 
Perché non hai messo come altri 
tuoi confratelli l'immagine del Buon 
Pastore o qualche altra adatta alla 
circostanza? Sei così vanitoso e pre­ 
suntuoso? » 
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« Mamma, le ho risposto, devi sape­ 
re che io qui a Pioltello sono come 
il Papa a Roma. come l'Arcivesco­ 
vo a Milano e come loro diffondo­ 
no l'immagine con la loro faccia mi 
è parso che modestamente lo pote­ 
vo fare anch'io. Non è giusto? Non 
l'ho fatto per un concorso di bel­ 
lezza, non mi avrebbero neppure 
ammesso, l'ho fatto perché i miei 
parrocchiani si ricordino di me ora 
vivo e domani lontano o passato 
all'eternità». E passi, mi rispose. 
E ora la seconda osservazione I Per­ 
ché vi hai scritto sopra parole in la­ 
tino) Non lo sai che non lo si usa 
più: neppure tu usi più il breviario 
latino e lo vuoi proporre agli altri? 
Vuoi fare il sapiente) non era il 
caso1 Se avessi chiesto parere a me 
non ci sarebbe stata nè la tua fac­ 
cia nè il tuo latino. 
Il colloquio nel sogno continuava 
confidenziale. Risposi: « Devi sape­ 
re mamma che queste parole latine 
si cantano da più di -tO anni da noi, 
io le ho ereditate, mi son piaciute. 
In fondo sono una bella preghiera. 
per questo le ho volute sull'irnma­ 
gine; i nostri fedeli ne conoscono il 
senso e la cantano sovente con fi­ 
ducia I E se ci fosse qualcuno che 
non la capisse e lo volesse sapere 
lo accontento subito con « libera 
traduzione ». 
Gesù, vivo per te: in vita e in mor­ 
te sono e sarò sempre tuo 1 
Non è bello) A me piace; lo ripeto 
tante volte ogni giorno e vorrei che 
la recitassero pure tutti i miei par­ 
rocchiani come programma di vita». 
« Ora che mi hai spiegato e hai vo­ 
luto aver ragione tu, non ho altro 
da dirti che questo: renditi sem­ 
pre più degno di questa fesra, di 
questo onore, di questo amore che 
ti portano, sii giudizioso. sei nel 
dovere d'esser il prete che prega 
per tutti, sta di più in casa, anzi 
più in chiesa che sulla strada. sta 
di più nella casa di Dio che nel le 
case della gente, farai del bene mag­ 
giore e più vero. Credi a me. son 
stata tua maestra e se mi hai obbe­ 
dito poco nel passato, ora che hai 
l'uso della ragione un po' più svi­ 
luppato obbedisci più convinto e 
più perseverante ». 
La visione scompare: un po rim­ 
proverato, un po' giustificato, un 
po' incoraggiato il mio sonno si fece 
tranquillo e silenzioso. 

L'orecion de la «Mesa d'ora» 
del Curat de Piuntel 

Q11a11cl mi, pouer curat , in eia sto pac s sum riva 
Oh mia bela, sent pcr nova e sbcrlurent a Mac/01111 de Piunte! 
Ti, prima de tue in gesu tò incunt rà 
Come to [ie« te me cia pà, perché te visi 
que in f 11111 in funi pud eui oes allea mi 
u11 brau marturel de Piuutel 
Oh mia bela sem per nova e sberzulent a lvfaclo11a de Piunt el 

Da cal clì là c;11t111ti volt quam! la 
gesa l'era vaia a la basura del dì de festa 
col mag,1111. i lacrinr in di oec, el bre uiari 
i11 man, pregai» /11/a la bas . 
Fi11 al q11al/(I te me gnurdaoe! e te me diseuet bas bas . 
« Curai piang ptÌ, perché mi i lo [ieu 
i a ciauraro tue del me bon Gesù a la ,gral! festa». 
E /11I cunsula te mandavi i me basit 
Oh mia bela sempre nova e sbcrluscnt a Maclol!a de Pi1111tel 

PC'/" tue i al! pasà e diuans da Ti, o mia bela, 
sempre noua e sbcrluscnt a Madol!a de Piuntel 
cauti la Mesa d'Ora in mesa la mia ,',!,i!III .. 
Come tue i di de festa m'ingcnogi, te g,uardi 
e piangi perché e/ me timur l'è anca mo quel 
Oh mia bela sempre uoua e sberluscnt a t'vladona dc Piuntcl 

Ma iuco t a stringi sul me cor e sul to pogi la 111ia 
tesla per Jat la mia solei! orazinn. 
« Bc11ecliscm tue e [asé che tue s'incuntrum il! ce! 
per cl dì de l'ulthn ,e,ral!{/ fcs/1117 
Oh, nostra bela sempre nova e' sbcrluscnt a 
lvladona de Pùtnt cl, del grane/ Pi11!1telu11 ». 

Noi Sacerdoti diciamo « grazie » ai tanti amici che dal ma­ 
re, dalle montagne, in villeggiatura hanno inviato un saluto 
graditissimo. Per fortuna siete stati delicati a non mettere 
il vostro indirizzo, così ci avete risparmiato il dovere di 
rispondere! Sareste stati troppi. 
Grazie! 
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cp Consiglio Pastorale 

CALENDARIO 
LITURGICO 

Verbale della riunione del 6 maggio '81 

Oggi 6 Maggio 1981 presso l'Ora­ 
torio di Via Adua alle ore 20.30 
s1 e riunì to, in sede ordinaria, il 
C.P., per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
l S. Messa h. 20.30 
2 Calendario degli incontri spiri­ 

tuali per i membri del C.P. 
3 Eventuali modi per far cono­ 

scere meglio i Consiglieri agli 
elettori, in modo da favorire 
una maggiore collaborazione 

4 - Varie ed eventuali 

Assume la presidenza del Consi­ 
glio il Parroco il quale esorta an­ 
cora una volta tutti i Consiglieri a 
testimoniare la parola di Dio e ad 
assumersi la propria responsabilità 
nell'ambito del Consiglio stesso in 
ogni circostanza e luogo. 
Si procede ora alla lettura del ver­ 
bale della precedente riunione del 
C.P. e dopo alcune precisazioni, il 
Consiglio all'unanimità approva il 
suddetto verbale. 

Sul primo punto all'o.d.g. il Consi­ 
glio si ritrova in Chiesa dove viene 
celebrata la S. Messa. 

Sul secondo punto all'o.d.g. il Con­ 
siglio delibera di avere degli incon­ 
tri spirituali con una scadenza bi­ 
mensile. Pertanto il prqssimo in­ 
contro spirituale si terrà in data 
5 Luglio 1981 alle ore 14.30 pres­ 
so l'Asilo A. Gorra. 

Sul terzo punto all'o.d.g. si ripro­ 
pone ancora una volta di comunica­ 
re gli avvisi ai fedeli tramite la voce 
dei Consiglieri. 
Sarebbe pertanto opportuno che ad 
ogni celebrazione fosse presente un 
membro del C.P. 

Sul quarto punto all'o.d.g. si discu­ 
te di nuovo il problema relativo 
alla casa per il Parroco. 
Viene pertanto letta la relazione 
del Consiglio Economico, aff inchè 
si possano fare dei progetti avendo 
una indicazione anche se approssi­ 
mativa, delle disponibilità finanzia­ 
rie della nostra Parrocchia. 
Si discute l'eventuale utilizzazione 
<lei locali attualmente occupati dal­ 
la Croce Verde. Si pensa di affittar­ 
ne una parte. Comunque questo 
problema verrà discusso quando la 
Croce Verde lascerà questi locali 
per entrale in una sede fornicale dal 
Comune. 
Si rende noto che esiste la possi­ 
bilità di aprire di nuovo il « cir­ 
colino». 
Per quanto riguarda la recinzione 
dell'Oratorio di Via Cirene si sta 
provvedendo alla scelta del tipo di 
materiale da impiegarsi; si aspetta 
inoltre la definizione dei confini da 
parte del comune. 
Null'altro essendovi da deliberare 
ed esauriti tutti i punti all'o.d.g. il 
Presidente dichiara sciolta la riu­ 
nione alle ore 23.00 circa. 
Letto approvato e sottoscritto. 

SETTEMBRE 
Martedì 8 
Maria SS. Bambina - Messa distinta. 

Sabato 12 
Nome di Maria - Auguri! 

Lunedì 14 
Esaltazione S. Croce 

Martedì 15 
B. Vergine Addolorata - Messa di­ 
stinta. 

Per il triduo mercoledì 16 - giovedì 
17 - venerdì 18 in preparazione alla 
Festa - vedi a parte orario. 

Domenica 20 
Festa solenne B. V. del Rosario 
vedi orari a parte. 

Lunedì 21 
S. Matteo - ore 20,30 solenne uffi­ 
cio funebre per i ns. morti. 

Martedì 29 
I santi Arcangelo, Gabriele, Miche­ 
le, Raffaele. 

OTTOBRE 
Giovedì 1 
S. Teresina del Bambin Gesù. 

Venerdì 2 
SS. Angeli Custodi - raccomande­ 
remo a loro i nostri bambini - Pri­ 
mo venerdì del Mese. 

Domenica 4 
Festa del! 'Oratorio. 

Mercoledì 7 
Beata Vergine del Rosario. 

Domenica 18 
3' domenica ottobre - Dedicazione 
del Duomo - Giornata Mondiale 
Missionaria. 

Sabato 31 
Solennità di tutti i Santi. 

NOVEMBRE 
Domenica 1 
Pomeriggio Processione al Cimitero. 

Lunedì 2 
Commemorazione di tutti i defun­ 
ti - vedere orari esposti alla porta 
della Chiesa. Indulgenza Plenaria. 

Mercoledì 4 
S. Carlo - Patrono della Diocesi 
festa nazionale. 
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25 • anni di • • servizro 
La festa Patronale della Madonna Padre Ezio Maria Bertini 
del SS. Rosario 20.9.1981, sarà 
condecorata e allietata quest'anno 
dalla presenza di due sacerdoti, reli­ 
giosi Barnabiti, che vogliono rin­ 
graziare il Signore dei benefici dei 
loro 25 anni di sacerdozio anche al 
loro paese natale. Sono: 
Padre Ezio Maria Bertini 
nato il 17.8.1930 
e Padre Giuseppe Maria Motta 
nato il 17.3.1930. 
Conosciamo loro, le loro famiglie; 
è forse utile per tutti conoscere il 
curriculum dei 25 anni di attività 
sacerdotale. 
Padre Ezio e Padre Giuseppe stu­ 
diarono assieme successivamente 
nelle case di formazione dei Barna­ 
biti a Cremona, Monza, Firenze, 
Roma. 
Ordinati sacerdoti a Roma il 17. 
3.1956, celebrarono la prima mes­ 
sa a Pioltello il 29.6.1956. 
Padre Ezio Maria Bertini svolse la 
sua attività al Real Collegio Carlo 
Alberto di Moncalieri - al Collegio 
S. Luigi di Bologna - al Collegio 
alle Querce di Firenze, - alla Par­ 
rocchia di S. Sebastiano di Livorno. 
Come vicerettore e amministratore 
tutti lo ammirano per le ottime 
qualità di perspicacia, di precisio­ 
ne, puntualità, perseveranza, calma 
e capacità organizzativa. Forte la 
fede in lui nel valore sacerdotale e 
apostolico delle sue attività che ri­ 
chiedono molto sacrificio, disponi­ 
bilità e non sempre sono accompa­ 
gnate da applausi. 
Padre Giuseppe Maria Motta si de­ 
dicò, diremmo, a una attività più 
direttamente sacerdotale: nel Semi­ 
nano Barnabitico di Cavareno 
(Trento); - nel Collegio S. Luigi 
di Bologna - nel Collegio alle Quer­ 
ce di Firenze - e attualmente nella 
Parrocchia della Madonna della 
Provvidenza a Firenze. 
Delicato, affabile, allegro, pronto, 
generoso, ben preparato fu sempre 
e continua essere « l'orientatore, il 
direttore spirituale, l'amico dei gio­ 
vani delle scuole e degli oratori ». 
La grazia di Dio, l'appoggio dei 

Superiori, la comprensione dei con­ 
fratelli sosrengono nell'entusiasmo 
della loro vocazione i nostri due Sa­ 
cerdoti. Celebrando festivamente 

sacerdotale 
Padre Giuseppe Maria Motta 

con loro il Giubileo sacerdotale rin­ 
graziamo il Signore e la Madonna 
facendo auguri di Apostolato sem­ 
pre più santo' 

Settimana di preparazione alla festa 
della Beata Vergine del Rosario 
Mercoledì 16 Settembre 
- ore 15 Confessioni Ragazzi elementari 

ore 20,30 S. Messa e predica 
Giovedì 17 Settembre 
- ore 15 Confessioni medie 

ore 20,30 S. Messa e predica 

Venerdì 18 Settembre 
- ore 15 Confessioni per donne 

ore 20,30 S. Messa e predica 

Sabato 19 Settembre 
- tutto il giorno libero per le SS. Confessioni 

ore 20,30 S. Messa prefestiva 
Domenica 20 Settembre 
- ore 10 SS. Messa solenne Concelebrata dai 2 Padri 

ore 16 - processione Eucaristica per le vie del Paese. 
Lunedì 21 Settembre 
- ore 20,00 Solenne ufficio per tutti i parrocchiani defunti. 
Prediche tenute da P. Redaelli barnabita. 
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